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555 Arte e fede in un calendario 

Al busto reliquiario del Salvatore, conser-
vato nella chiesa di Collepardo e opera 

del maestro Matta Venturesi, è dedicato il 
tradizionale calendario artistico, nuova tap-
pa del progetto di tutela e valorizzazione del 
patrimonio del territorio, curato dalla Anti-
ca tipografia Tofani di Alatri in collaborazio-
ne con l’Associazione Gottifredo, con la cu-
ratela di Mario Ritarossi. Il busto reliquiario 
è realizzato in argento, con inserti in rame 
e bronzo dorato, da Mattia Venturesi, espo-
nente di spicco dell’arte orafa romana del 
XVIII secolo; dal 1768, per dono del reveren-
do Domenico De Dominicis, è custodito nel-
la chiesa presbiteriale di Collepardo. Secon-
do la tradizione, conserva un piccolo fram-
mento della colonna della flagellazione.

COLLEPARDO

Venerdì a Tecchiena, presieduta da Spreafico 
con i rappresentanti delle altre Chiese presenti Un momento della preghiera ecumenica del 2024, sempre a Tecchiena

DI IGOR TRABONI 

Le diocesi di Anagni-Alatri e Fro-
sinone-Veroli-Ferentino si appre-
stano a celebrare l’annuale pre-

ghiera ecumenica, nell’ambito della 
Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani. Il tema scelto per il 2025 è 
“Credi tu questo?” (Giovanni 11, 26) 
e l’appuntamento è per venerdì pros-
simo 24 gennaio alle 20.30, presso la 
chiesa Santa Maria del Carmine a Tec-
chiena di Alatri. La preghiera ecume-
nica sarà presieduta dal vescovo Am-
brogio Spreafico e vi parteciperanno 
i fedeli e i delegati delle Chiese pre-
senti nel territorio delle due diocesi. 
Il Dicastero per la promozione 
dell’unità dei cristiani ha messo a di-
sposizione i testi in inglese della Set-
timana di preghiera, che si possono 
scaricare dal sito internet. Nell’emi-
sfero Nord, la Settimana di preghiera 
si svolge tradizionalmente dal 18 al 25 
gennaio, mentre nell’emisfero Sud, 
dove gennaio è spesso un periodo fe-
stivo, essa viene celebrata di solito in-
torno alla Pentecoste. Il tema del 
2025, come detto, si ispira al brano 
del Vangelo di Giovanni: “Credi tu 
questo?” . Le preghiere e le riflessio-
ni sono state preparate dai fratelli e 
dalle sorelle della Comunità monasti-
ca di Bose. Come di consueto, un 

gruppo internazionale nominato con-
giuntamente dal Dicastero e dalla 
Commissione Fede e Costituzione del 
Consiglio ecumenico delle Chiese ha 
lavorato sul materiale insieme ai re-
dattori, per finalizzarlo. Considerato 
il significato ecumenico del 2025, so-
no stati inseriti anche brevi testi pa-
tristici, per lo più del primo millen-

nio, per offrire uno spaccato della ri-
flessione cristiana dell’epoca e per aiu-
tare a situare le definizioni del Con-
cilio di Nicea nel contesto in cui han-
no avuto origine e dal quale sono sta-
te influenzate. Le risorse possono es-
sere utilizzate in vari modi e sono con-
cepite non solo per la Settimana di 
preghiera, ma per tutto l’anno 2025. 

Il 2025 segna infatti anche il 1.700° 
anniversario del primo Concilio ecu-
menico, quello di Nicea per l’appun-
to, convocato e presieduto dall’impe-
ratore Costantino I, il quale intende-
va ristabilire la pace religiosa e rag-
giungere l’unità dogmatica, minata da 
varie dispute, in particolare sull’aria-
nesimo. Questa commemorazione of-
fre un’occasione unica per riflettere e 
celebrare la fede comune dei cristia-
ni, così come è stata espressa nel Cre-
do formulato in quel Concilio. La Set-
timana di preghiera per l’unità dei cri-
stiani 2025 è un invito ad attingere a 
tale eredità comune e ad approfondi-
re la fede che unisce tutti i cristiani. 
Sempre a proposito di ecumenismo, 
c’è da aggiungere che oggi pomerig-
gio si terrà un apposito incontro dio-
cesano, promosso proprio dall’Ufficio 
della diocesi di Anagni-Alatri che se-
gue e promuove le tematiche dell’ecu-
menismo. Il tema scelto è: “Il Sinodo. 
Sulla sinodalità e l’unità dei cristia-
ni”, con la relazione di padre Juan 
Usma Gomez, responsabile della se-
zione occidentale del Dicastero per la 
promozione dell’unità dei cristiani. 
L’incontro si terrà, con inizio alle 16, 
presso la parrocchia del Cuore Imma-
colato di Maria di Laguccio, a Tecchie-
na di Alatri (ampio parcheggio nella 
zona retrostante la chiesa).

In preghiera 
per l’unità 
dei cristiani

Paesi in festa 
per sant’Antonio 

Dopo aver dato conto la setti-
mana scorsa delle celebrazio-

ni in onore di sant’Antonio Abate 
a Trevi nel Lazio e a Filettino, ve-
diamo qui come altre comunità 
si preparano a festeggiare il san-
to nella giornata odierna. Ad Acu-
to, Messa nella chiesa di Santa Ma-
ria, alle 11.30; a seguire, in piaz-
za Dante, benedizione degli ani-
mali da parte del parroco don 
Francesco Frusone e distribuzione 
del tipico pane del santo. A Colle-
lavena, frazione di Alatri, Messa 
alle 11.15 e , a seguire, processio-
ne con la statua del santo e bene-
dizione degli animali; durante la 

mattinata sarà distribuito il pane 
benedetto alle famiglie della par-
rocchia. A Vallepietra, Messa alle 
10.30 nella parrocchiale del pae-
se e quindi la benedizione degli 
animali; a seguire, un momento 
di festa ed estrazione della sotto-
scrizione a premi organizzata dal-
la confraternita. A Tecchiena, nel-
la parrocchia di Santa Maria del 
Carmine, Messa e benedizione 
degli animali alle 8.30; Messa so-
lenne e a seguire la processione, 
alle 10.30; polentata alle 13 e su-
per tombolata alle 15.30. A La-
guccio, processione alle 10.45 a 
partire dal bar della contrada; se-
guirà la Messa alle 11 e la polen-
tata alle 12.30, con animazione 
per i bambini.

CELEBRAZIONI

Teatro tra storia  
e spiritualità a Alatri 

La rassegna “Teatro tra storia 
e spiritualità”, organizzata 

dal Comune di Alatri con il so-
stegno della Regione Lazio, ha 
inaugurato la sua edizione 
2025 con lo spettacolo teatrale 
“I Sentieri del ‘900”. L’evento ha 
messo in scena un raffinato 
omaggio al genio di Italo Calvi-
no, con estratti del romanzo “Il 
Barone rampante” interpretati 
dall’attore e doppiatore Ric-
cardo Peroni. Ad accompa-
gnare le parole, il Maestro Ge-
sualdo Coggi con la sua arte 
musicale. Dal canto loro, gli 
attori Costantino Calicchia, 
Fabiana Pomella e Valerio 
Germani hanno dato voce e 
corpo a un mix di aneddoti, 
sketch e monologhi che han-
no incantato il pubblico.

Domenica scorsa 12 gennaio una 
reliquia del beato Carlo Acutis 
è stata accolta a Fumone. Il par-

roco, don Roberto Martufi, ha illustra-
to il significato di fede di questo ge-
sto, rivolto in particolare a quei ragaz-
zi che vedono nel coetaneo Carlo Acu-
tis un punto di riferimento. La reli-
quia resterà ora esposta alla venera-
zione dei fedeli nella chiesa di locali-
tà Pozzi. 
Alcuni fedeli, impegnati nella pasto-
rale delle due parrocchie di Fumone, 
hanno descritto il momento dell’arri-
vo della reliquia in questo articolo, 
pubblicato sul sito internet della dio-
cesi, che qui di seguito riproduciamo: 
Quale privilegio e quale onore, come 
anche che grande onere per la nostra 
comunità di Fumone accogliere, nel-
la parrocchia di San Paolo VI e San 
Pietro Celestino V, la reliquia del bea-

to Carlo Acutis. La sua biografia è ab-
bastanza breve ma intensa, perché 
morto giovanissimo all’età di 16 an-
ni. Come tutti i ragazzi degli anni 
2000, si affacciò alla vita con tutte le 
sue passioni e i sogni, adoperandosi 
per il prossimo e coltivando un amo-
re particolare per l’Eucaristia (defini-
ta da lui «l’autostrada per i cielo»). Co-
me si può diventare santi così giova-
ni? Forse un marziano? Un invasato? 
Queste le domande, come tante altre, 
che hanno attraversato i nostri cuori, 
facendo accorrere tante persone che, 
con gli occhi lucidi dall’emozione, 
hanno accolto in processione la teca, 
a forma di Tau, contenente un ciuffo 
dei capelli del beato Acutis. Il beato 
Carlo Acutis faccia crescere nella no-
stra comunità giovani e adulti che si 
“nutrano” dell’Eucaristia, l’autostra-
da che ci porta a Te.Don Martufi con l’urna

Fumone ha accolto il beato Acutis

Un crocifisso 
come scelta 
della comunità

A fine 2019, la comunità parrocchiale 
dei Santi Filippo e Giacomo di Anagni 
ha sentito l’esigenza di dotare la chie-

sa di un crocifisso da collocare sopra il pre-
sbiterio per facilitare il raccoglimento e la 
partecipazione devota alla celebrazione li-
turgica. Si decise così di avviare - ricorda il 
parroco don Gianluigi Corriere in una lette-
ra aperta ai fedeli - un percorso comunitario 
di discernimento per capire quale opera rea-
lizzare. Vennero pertanto contattati vari ar-
tisti che proposero 9 opere. A seguito di un 
discernimento, avviato attraverso la compi-
lazione da parte dei parrocchiani di alcune 
schede di gradimento e sentita una commis-
sione diocesana, emerse con chiarezza che il 
crocifisso da realizzarsi doveva richiamare 
anche la Resurrezione / Ascensione. Dopo la 
battuta di arresto legata al Covid e a spese im-
previste sopraggiunte, pur continuando a 
pregare e a discernere si è arrivati, dopo al-
cuni step, a scegliere tre crocifissi sui nove. 
I 3 crocifissi scelti sono stati esposti in chie-
sa in questi anni come bozzetti. Sono state 
realizzate anche delle sagome poste in so-
spensione sul presbiterio in doppio forma-
to: 170 cm e 140 cm. Ciò ha permesso alla 
comunità di comprendere che il crocifisso 
che si sarebbe dovuto realizzare avrebbe do-
vuto avere le misure di 140 cm circa, la scel-
ta ha permesso anche di abbassare significa-
tivamente i costi dell’opera rispetto alla rea-

lizzazione di un crocifis-
so più grande. L’ultimo 
step, preceduto da mo-
menti di preghiera per 
chiedere a Dio luce, ha 
portato alla scelta del 
crocifisso definitivo os-
sia la proposta dello stu-
dio Merolli, realizzata da 
Alessia Forconi. L’opera 
è stata scelta : per il for-
te impatto emotivo, per 
il suo manifestare non 

solo il Cristo in croce, infatti la posa del cro-
cifisso rimanda non a uno spasmo di dolo-
re ma all’ Ascensione, per il suo peso legge-
ro essendo non in bronzo ma in vetroresina 
che tuttavia sembra essere bronzo. 
Ecco quello che la stessa Alessia Forconi ha 
voluto comunicare con la sua opera: «La chie-
sa dei Santi Filippo e Giacomo, dove verrà 
collocata la scultura del Cristo, sviluppa in 
altezza, con una grande vetrata con i colori 
del cielo, di un blu intenso che avvolge i fe-
deli, ho pensato quindi ad un’Ascensione per 
celebrare la gloria del Risorto, senza croce 
pur mantenendone la posizione, suggerite 
dalle linee della vetrata con un ritmo obli-
quo. La sofferenza è visibile ormai, solo dai 
segni della Passione ma il suo corpo si slan-
cia verso l’alto, per raggiungere il mondo di-
vino seguendo quindi il suggerimento di una 
composizione verticale della Chiesa». 
Il critico d’arte Andrea Guastella si è invece 
espresso così: «Anche quando la Croce scom-
pare e Cristo ascende in cielo, essa rimane im-
pressa nel suo corpo. Perciò il Cristo Risor-
to di Alessia Forconi ha le braccia spalanca-
te come fosse crocifisso, in segno di acco-
glienza e di benedizione. E tuttavia il dolo-
re è svanito. Il capo è reclino ma gli occhi – 
socchiusi – sono rivolti verso l’alto. Non ci 
sono più piaghe, né corona di spine. Le ma-
ni sono contratte, i piedi sovrapposti: ma do-
ve sono i chiodi? Cristo non è più vincolato 
a uno spazio: il legno, che dovrebbe soste-
nerlo, è venuto a mancare. Circonfuso dalla 
luce della vetrata retrostante, Egli può final-
mente rivelarsi nella sua divinità: il crocifis-
so altri non è che il Salvatore».

ANAGNI

Il crocifisso scelto

Si è tenuta nella matti-
nata di sabato 11 gen-
naio a Piglio, presso la 

sala polivalente del centro 
anziani, la consueta perio-
dica raccolta di sangue , or-
ganizzata dal gruppo dona-
tori sangue di Piglio e rivol-
ta ai piccoli pazienti 
dell’ospedale pediatrico 
“Bambino Gesù” di Roma. 
Alla raccolta di sangue era 
infatti presente anche una 
equipe del Centro trasfusio-
nale del nosocomio roma-
no, composta da 3 medici, 
quattro infermieri e due au-
tisti. Nel pieno rispetto di 
tutte le normative sanitarie 
vigenti, ben 46 volontari 
donatori sangue (e di que-
sti, cinque per la prima vol-
ta) hanno contribuito ad ar-
ricchire la preziosa raccolta 
periodica che servirà ad al-

leviare le sofferenze di tan-
ti piccoli malati del “Bam-
bino Gesù”. I risultati rag-
giunti dal gruppo di Piglio, 
fondato 29 anni fa, sono lu-
singhieri, con 6.878 flaconi 
di sangue raccolti in 76 do-
nazioni, ai quali vanno ag-
giunti quelli di plasma pia-
strine, da parte dei donato-
ri che si recano a Roma in 
ospedale per i pazienti con 
patologie oncologiche, co-
me ricorda Antonio Tufi, 
presidente del gruppo di Pi-
glio e consigliere dell’asso-
ciazione donatori dell’ospe-
dale pediatrico Bambino 
Gesù di Roma. La prossima 
donazione si terrà il 2 feb-
braio, in occasione della 
“Giornata per la vita” isti-
tuita a livello nazionale dal-
la Chiesa cattolica. 

Giorgio Pacetti

Piglio, donazione di sangue 
per i piccoli del “Bambino Gesù” Valorizzato il borgo di Vico

A Vico nel Lazio si è concluso con succes-
so l’intero programma dei festeggiamen-
ti denominato “Natale in borgo 2024”, 

un’iniziativa che ha valorizzato il territorio 
grazie alla collaborazione tra cittadini, asso-
ciazioni, comitati e istituzioni. Il progetto è sta-
to sostenuto dalla presidenza del Consiglio 
regionale del Lazio, dalla provincia di Frosi-
none e dall’Arsial, attirando 
migliaia di visitatori nel pe-
riodo natalizio. 
Durante le festività, il bor-
go ha ospitato una vasta 
gamma di eventi: dalla sug-
gestiva “Casa di Babbo Na-
tale”, che ha accolto centi-
naia di visitatori e scolare-
sche, all’ormai celebre presepe vivente, che 
ha registrato oltre 1000 presenze. Grande 
successo hanno riscosso anche le sagre del-
la polenta, tra cui quella dell’Epifania, il 
cui ricavato sarà destinato alla sistemazio-
ne della chiesa di San Rocco. 
I mercatini di Natale, i laboratori di pasticce-
ria, i raduni di auto vintage, i presepi artistici 

esposti nelle chiese e una serie di concerti co-
rali, musicali e bandistici hanno ulteriormen-
te arricchito il programma, coinvolgendo tut-
te le fasce d’età. I vari eventi solidali, inoltre, 
hanno sottolineato l’importanza della condi-
visione e dell’impegno sociale. Grazie al lavo-
ro di squadra tra i cittadini, le confraternite, 
la Caritas, la Pro Loco e le attività locali, il bor-

go di Vico nel Lazio ha regi-
strato un notevole flusso turi-
stico, confermandosi un polo 
di attrazione per visitatori e 
abitanti dei paesi limitrofi. Gli 
eventi sono stati un’occasione 
per far conoscere le tradizio-
ni locali e per promuovere il 
territorio attraverso iniziative 

culturali, artistiche ed enogastronomiche. 
L’amministrazione comunale ha espresso 
grande soddisfazione per il successo delle fe-
stività natalizie e ha annunciato con entusia-
smo i prossimi eventi: il Carnevale Vicalotto 
2025, la celebrazione della Pasqua e l’attesis-
sima edizione 2025 di Vico Estate, il cui pro-
gramma già si preannuncia ricco e variegato.

Un successo le varie 
manifestazioni del 
periodo natalizio 
Coinvolte anche 
Caritas e confraternite


